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ALLEGATO A) 
 
 
 
DOMANDA DI AMMISSIONE ALLA GARA E DICHIARAZIONE A CORREDO DELL’OFFERTA 

 
 
 

All’AMET S.p.A. 
Piazza Plebiscito n. 20 
76125  TRANI (BT) 

 
 
Gara  del giorno _____________ CIG ____________________  
 
 
OGGETTO DELL’APPALTO: ________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________________________ 
 
IMPORTO COMPLESSIVO:____________________ 
 
Il sottoscritto ________________________________ 
nato il _______________ a ____________________ 
in qualità di_________________________________ 
dell’operatore economico ________________________________ 
con sede in _________________________________ 
con codice fiscale n. __________________________ 
con partita IVA n. ____________________________ 

CHIEDE 
di partecipare alla gara informale indicata in oggetto come:  
 
(barrare la casella corrispondente alla forma che interessa) 
 
     Ditta/Società/Impresa singola       società commerciale      società cooperativa;     
     
      capogruppo di una associazione temporanea     capogruppo di un consorzio ordinario     
capogruppo di un GEIE, di tipo orizzontale     , verticale     , misto     , per cooptazione     ,  
 
     mandante di una associazione temporanea     mandante di un consorzio ordinario     
mandante di un GEIE, di tipo orizzontale     , verticale     , misto     , per cooptazione     ,  
 
     consorzio stabile     consorziata del consorzio stabile indicata quale concorrente      
consorziata del consorzio stabile non indicata dal consorzio ma partecipante autonomamente; 
 
     consorzio fra società cooperative di produzione e lavoro     consorziata del consorzio fra 
società cooperative di produzione e lavoro indicata quale concorrente    consorziata del 
consorzio fra società cooperative di produzione e lavoro non indicata dal consorzio ma 
partecipante autonomamente; 
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     consorzio fra imprese artigiane       consorziata del consorzio fra imprese artigiane indicata 
quale concorrente     consorziata del consorzio fra imprese artigiane non indicata dal 
consorzio ma partecipante autonomamente; 
      
A tal fine ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445, consapevole delle 
sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità 
in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 
 

D IC H I A R A 
 
 

di essere in possesso dei seguenti requisiti di ordine speciale: 
 

a) autorizzazione alla somministrazione di lavoro ai sensi del D.L.vo 276/2003 e s.m.i.,  
 

b) iscrizione all’Albo Informatico tenuto dal competente Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali; 
 

c) il permanere dei requisiti che hanno consentito l’autorizzazione e l’iscrizione all’Albo 
Informatico delle Agenzie per il lavoro tenuto dal competente Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali. 

 
- dichiara di essere in grado di dimostrarne il possesso  entro il termine perentorio di 

10 (dieci) giorni dalla richiesta, pena l’esclusione dalla gara; 
 
 

di essere in possesso dei seguenti requisiti di ordine generale: 

a. che la Ditta/Società/Impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di 
concordato preventivo, né risulta pendente un procedimento per la dichiarazione di una di 
tali situazioni. 
 
b. che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione delle misure di 
prevenzione della sorveglianza, né è stata disposta alcuna misura di prevenzione della 
sorveglianza di cui all’art. 3 della Legge 27.12.1956, n. 1423 (ora art. 6 del D.L.vo 159/2011)  
e che nei propri confronti non sussistono le cause ostative previste dall’art. 10 della legge 575 
del 31/05/1965 (ora art. 67 del D.L.vo 159/2011). Inoltre, che nei propri confronti, negli 
ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della 
sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (ora art. 6 del D.L.vo 
159/2011),  irrogate nei confronti di un proprio convivente. 
 
c.1 che nei propri confronti non sono state emesse sentenze di condanna passate in giudicato, 
oppure decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione 
della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in 
danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, né sono state 
pronunciate condanne, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di 
partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli 
atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1 direttiva CE 2004/18. 
Inoltre, che nei propri confronti non è stato emesso alcun tipo di sentenza di condanna, 
comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione ai sensi dell’art. 38, comma 
2 del D.lgs n. 163/2006, anche se non compaiono nel certificato del casellario giudiziale 
rilasciato su richiesta dell’interessato, consapevole che compete esclusivamente alla stazione 
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appaltante di valutare se le eventuali condanne riportate incidano o meno sulla moralità 
professionale, precludendo o meno la partecipazione all’appalto.  
(in caso positivo indicare: tipologia della pronuncia, data della condanna, data del 
passaggio in giudicato, titolo del reato e data della sua consumazione, entità e natura 
della pena, eventuali recidive). Il concorrente non è tenuto ad indicare nella 
dichiarazione che precede le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti 
dopo la condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la 
riabilitazione. 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

c.2 che nel proprio certificato del casellario giudiziale tenuto dalla competente Autorità 
Giudiziaria non risultano sentenze passate in giudicato; 
 
c.3 che nel proprio certificato dei carichi pendenti tenuto dalla competente Autorità 
Giudiziaria non risultano procedimenti penali pendenti; 
 
c.3.1 ovvero che nel proprio certificato dei carichi pendenti tenuto dalla competente Autorità 
Giudiziaria risultano i seguenti procedimenti penali pendenti: 

 _______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 
  
d. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della legge n. 55 del 
19/03/1990. 
(l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della 
violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa). 
 
e. di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro risultanti dai dati in possesso 
dell’Osservatorio. 
 
f. di non aver commesso grave negligenza o mala fede nell’esecuzione delle prestazioni 
affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara, né errore grave nell’esercizio della 
propria attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione 
appaltante. 
 
g. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
derivanti dal pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello 
Stato in cui è stabilito, specificando che il proprio domicilio fiscale è sito in ______________________    
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Via/Piazza ____________________________________________ n. _______ e l'Ufficio dell’Agenzia delle 

Entrate territorialmente competente è quello sito in __________________________________ alla via 

_____________________________________ n. _______  

tel ________________fax ______________________ pec ________________________________; 

 
h. che nei propri confronti, ai sensi dell’art. 38 comma 1-ter del D. Lgs. 163/2006, non risulta 
alcuna iscrizione nel Casellario informatico dell’Osservatorio di cui all’art. 7, comma 10, del 
citato D.Lgs. 163/2006, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in 
merito ai requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per 
l’affidamento dei subappalti. 
 
i. di non aver commesso violazioni gravi definitivamente accertate alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in 
cui è stabilito. A tal fine, attesta di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento 
dei contributi previdenziali ed assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la normativa 
Italiana o quella del paese di residenza e che la posizione dell’impresa è la seguente: 

 
- iscrizione I.N.P.S. Sede di _____________________________  n. matricola ______________________ 
 
- iscrizione I.N.A.I.L. sede di ____________________________ codice cliente n. __________________ 
 
(se del caso dovranno essere indicati i motivi di mancata iscrizione ai suddetti enti previdenziali 
ed assistenziali) 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

 
Indica altresì, ai fini della richiesta telematica del D.U.R.C.: 
 
- dimensione aziendale – numero dipendenti occupati __________________________ 
 
- CCNL applicato ai propri dipendenti _________________________________________________(in caso di 
pluralità di contratti collettivi indicare quello relativo all’appalto in oggetto). 

 
l.       (caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure da 15 a 35 
dipendenti qualora non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000) 
dichiara la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie 
di cui alla legge 68/99; 
 

            (caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti 
qualora abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000) attesta 
l’assolvimento di tutti gli obblighi di cui all’art. 17 della legge 68/99, ed a tal fine, indica il 
competente Ufficio Provinciale del  Lavoro  con  sede  in  __________________________________________ 
alla  Via/Piazza ____________________________ n. ____  tel.______________________________fax 
______________________ al quale la Stazione Appaltante richiederà il rilascio della relativa 
certificazione. 
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(barrare la casella corrispondente) 
 
m. dichiara che, nell’ultimo biennio, l’impresa non è stata sottoposta al provvedimento 
interdittivo di cui all’art. 14 del D.L.vo 9 aprile 2008 n. 81  e s.m.i. “Testo per la Sicurezza”, 
compresa la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c) del D.L.vo 231/2001 o altra 
sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione. 
 
m-bis. che nei propri confronti, ai sensi dell’art. 40 comma 9-quater del D. Lgs. 163/2006, non 
risulta alcuna iscrizione nel Casellario informatico dell’Osservatorio di cui all’art. 7, comma 
10, del D.Lgs. 163/2006, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini 
del rilascio dell’attestazione SOA. 
 
m-ter. che non risultano iscritte nell’Osservatorio dei contratti pubblici, di cui all’art. 7, 
comma 10, del D.Lgs. 163/2006, istituito presso l’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici, segnalazioni a proprio carico di omessa denuncia dei reati previsti dagli articoli 317 
(concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’art. 7 del Decreto 
Legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203, emergenti da 
indizi a base di richieste di rinvio a giudizio formulate nei confronti dell’imputato nell’anno 
anno antecedente alla pubblicazione del bando di gara. 
 
m-quater. di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima gara, in una 
situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche 
di fatto, che comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. A tal fine, 
dichiara quanto segue: 
 
          a) di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile 
rispetto ad alcun soggetto e di aver formulato l’offerta autonomamente; 
 
           b) di non essere a conoscenza della partecipazione alla presente gara di soggetti nei 
confronti dei quali sussistono situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di 
aver formulato l’offerta autonomamente; 
 
           c) di essere a conoscenza della partecipazione alla presente gara di soggetti nei 
confronti dei quali sussistono situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di 
aver formulato l’offerta autonomamente. In tal caso, occorre indicare specificatamente tali 
soggetti: 
_______________________________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
(barrare la casella corrispondente) 
 
n.       che , ai sensi dell’art. 38, comma 1bis, del D.L.vo 163/2006, non è sottoposta a sequestro  
o confisca, ai sensi dell’art. 12-sexies del D.L. 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 7 agosto 1992, n. 356 o della legge 31/05/1965, n. 575 (ora D.L.vo 
159/2011);  
      
          che l’impresa è sottoposta a sequestro o confisca, ai sensi dell’art. 12-sexies del D.L. 8 
giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o della 
Legge 31/05/1965, n. 575 (ora D.L.vo 159/2011); ed è affidata ad un custode o un 
amministratore giudiziario o finanziario. La predetta causa di esclusione non opera anche con 
riferimento al periodo precedente al predetto affidamento. In tal caso, la dichiarazione 
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dovrà essere accompagnata dalla documentazione emessa dal Tribunale competente di 
nomina del custode o amministratore giudiziario o finanziario.  
 
(barrare la casella corrispondente) 
 
o. che nei propri confronti non sussistono misure di prevenzione di tipo patrimoniale di cui 
all’art. 2 bis , comma 6 bis, della Legge 31/05/1965 n. 575 (ora artt. 16 e segg. del D.L.vo 
159/2011); 
 
p.       che non ci sono soggetti indicati dall’art. 38, comma 1 lettera c) del D.lgs n. 163/2006 
cessati dalla carica nell’anno precedente la data di pubblicazione del bando di gara di che 
trattasi 
 
ovvero 
 
            che i nominativi e le generalità dei soggetti indicati dall’art. 38, comma 1 lettera c) del 
D.lgs n. 163/2006 cessati dalla carica nell’anno precedente la data di pubblicazione del bando 
di gara di che trattasi sono i seguenti: 
 
cognome nome _____________________________________________ 
 
luogo e data di nascita _______________________________________ 
 
carica rivestita _______________________________________ data di cessazione _________________ 
 
 
cognome nome _____________________________________________ 
 
luogo e data di nascita _______________________________________ 
 
carica rivestita _______________________________________ data di cessazione _________________ 
 
 
cognome nome _____________________________________________ 
 
luogo e data di nascita _______________________________________ 
 
carica rivestita _______________________________________ data di cessazione __________________ 
 
 
e che nei confronti degli stessi:  
 

- non è pendente un procedimento per l’applicazione delle misure di prevenzione della 
sorveglianza, né è stata disposta alcuna misura di prevenzione della sorveglianza di cui 
all’art. 3 della Legge 27.12.1956, n. 1423 (ora art. 6 del D.L.vo 159/2011) e che nei 
propri confronti non sussistono le cause ostative previste dall’art. 10 della legge 575 
del 31/05/1965 (ora art. 67 del D.L.vo 159/2011). Inoltre, negli ultimi cinque anni, 
non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui 
all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (ora art. 6 del D.L.vo 159/2011), 
irrogate nei confronti di un proprio convivente; 

- non sono state emesse sentenze di condanna passate in giudicato, oppure decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena 
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su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in 
danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, né sono 
state pronunciate condanne, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di 
partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali 
definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1 direttiva CE 2004/18. 
Inoltre, che nei propri confronti non è stato emesso alcun tipo di sentenza di condanna, 
comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione ai sensi dell’art. 38, 
comma 2 del D.lgs n. 163/2006, anche se non compaiono nel certificato del casellario 
giudiziale rilasciato su richiesta dell’interessato, consapevole che compete 
esclusivamente alla stazione appaltante di valutare se le eventuali condanne riportate 
incidano o meno sulla moralità professionale, precludendo o meno la partecipazione 
all’appalto.  
(in caso positivo indicare: tipologia della pronuncia, data della condanna, data del 
passaggio in giudicato, titolo del reato e data della sua consumazione, entità e 
natura della pena, eventuali recidive, ed allega la sottoindicata documentazione a 
dimostrazione di avere adottato atti o misure concrete e tangibili di completa ed 
effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata (TAR Lazio, Roma n. 
6502/2007): 

 ____________________________________________________________________________________________________              
              ___________________________________________________________________________________________________ 
              __________________________________________________________________________________________________             
              ___________________________________________________________________________________________________ 
 

- non sussistono misure di prevenzione di tipo patrimoniale di cui all’art. 2 bis , comma 6 
bis, della Legge 31/05/1965 n. 575 (ora artt. 16 e segg. del D.L.vo 159/2011); 

 
q. l’insussistenza delle cause di esclusione dalle procedure di appalto di cui all’art. 41 del D.lgs 
n. 198/2006 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna ex art. 6 della Legge 246/2005). 
 
r. l’insussistenza delle cause di esclusione dalle procedure di appalto di cui all’art. 44 del D.lgs 
n. 286/1998 (Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e 
norme sulla condizione dello straniero). 
 
s. l’inesistenza dei piani individuali di emersione del lavoro sommerso di cui all’art. 1-bis 
comma 14 della Legge n. 383/2001 
 
ovvero 
 
di essersi avvalso dei piani individuali di emersione del lavoro sommerso di cui all’art. 1-bis 
comma 14 della Legge n. 383/2001, dando atto che gli stessi si sono conclusi. 
 
t. che la Ditta/Società/Impresa è iscritta nel Registro delle imprese della Camera di 
Commercio di _____________ 
 
per le seguenti attività: ____________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
______________________________________________________________________________________ 
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_______________________________________________________________________________________ 
e che i dati dell’iscrizione sono i seguenti (per i concorrenti con sede in uno Stato estero, 

indicare i dati di iscrizione nell’albo o nella lista ufficiale dello Stato di appartenenza):  

 

 numero registro Ditte o repertorio economico amministrativo _____________________________ 

 

 

___________________________________________ 

 

 

ratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se 
si tratta di s.n.c.; i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di s.a.s.; gli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico 
persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci se si 
tratta di altro tipo di società  (indicare nominativi, qualifiche, date e luogo di nascita, 
residenza e codice fiscale): 
____________________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

(indicare nominativi, qualifiche, date e luogo di nascita, residenza e codice fiscale): 
____________________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________________________________ 

 
u. attesta l’osservanza, all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti 
dalla vigente normativa. 
 
v. attesta di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze 
generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione. 
 
w. dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni 
contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nel capitolato speciale d’appalto 
afferente il presente affidamento in  quanto pienamente conforme alla vigente normativa e di 
aver tenuto conto, nel formulare la propria offerta, della suindicata documentazione, dando 
atto che il servizio  può essere prestato al ribasso offerto;  
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x. attesta di avere direttamente esaminato tutti gli allegati per averne avuto libero accesso 
attraverso il profilo di committente www.ametspa.it e di avere preso conoscenza delle 
condizioni contrattuali; 
 
y. attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari 
e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla 
prestazione, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, 
remunerativa l’offerta economica presentata; 
 
z. dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni 
per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dell’appalto, 
rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito. 
 
aa. indica – obbligatoriamente ai sensi dell’art. 79, comma 5–quinques, del D.L.vo 163/2006, il 
domicilio eletto, l’indirizzo di posta elettronica ordinaria o certificata, il numero di fax al fine 
dell’invio delle comunicazioni inerenti all’appalto: 
 
- domicilio eletto: città/località______________________________c.a.p._____________Via/Piazza  
 
______________________________________________________________ n. civico _____________ 
 

- posta elettronica ordinaria _____________________________________________ 

             
 o posta elettronica certificata ____________________________________________ 

numero di fax _____________________________ e  

         rilascia   
                 
         non rilascia   
 
alla stazione appaltante espressa autorizzazione all’uso del citato mezzo 

              
              (barrare la casella corrispondente). 
 
per facilitare le comunicazioni e gli scambi di informazione i concorrenti sono invitati a 
dotarsi di posta elettronica certificata – pec. 
 
ab. (caso di consorzi di cui all’art. 34, comma 1 lett. b) e c) del D.lgs n. 163/2006) indica 
per quali consorziati il consorzio concorre, consapevole del divieto per essi di partecipare alla 
gara in qualsiasi altra forma;  
In caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei servizi non possono essere 
diversi da quelli indicati. 
_______________________________________________________________________________________ 
 
_____________________________________________________________________________________ 
 
ac. (caso di raggruppamento o consorzio o GEIE non ancora costituito) indica a quale 
concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 
funzioni di capogruppo-mandatario: 

http://www.ametspa.it/
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___________________________________________________________________________________________________________ 
 
ad. assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in 
materia di  contratti pubblici con riguardo ali raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE. 
 
ae. indica, a pena di esclusione, ai sensi dell’art. 92 del D.P.R. 207/2010, le quote di 
partecipazione della mandataria e delle mandanti al raggruppamento, ancorché non ancora 
costituito, al fine della verifica dei singoli requisiti di qualificazione per la rispettiva quota di 
partecipazione. (L’indicazione delle quote di partecipazione, ai sensi dell’art. 46, comma 1 
bis, del D.L.vo 163/2006, riveste carattere essenziale ai fini della qualificazione del 
concorrente, pertanto, l’omissione è sanzionata con l’esclusione). 

- Capogruppo – mandataria _________________________________________ % ________ 

- Mandante ____________________________________________________________ % ________ 

- Mandante ____________________________________________________________ % ________ 

- Mandante ____________________________________________________________ % ________ 
 
 
af. di essere consapevole che l’appalto è sottoposto a rigorosa osservanza delle norme 
previste dalla Legge 13/08/2010, n. 136 e s.m.i ed, in particolare, dagli artt. 3 (tracciabilità dei 
flussi finanziari) – 4 (controllo degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali) – 5 
(identificazione degli addetti nei cantieri) – 6 (sanzioni), e di averne tenuto conto in sede di 
formulazione dell’offerta. 
 
ag. di essere informato, ai sensi dell’art. 13 DLgs 30.06.2003 n. 196 e.m.i., che i dati raccolti 
saranno trattati anche con strumenti informatici esclusivamente nell’ambito delle attività 
istituzionali dell’AMET S.p.A. autorizzando nel contempo la stessa AMET S.p.A. al relativo 
trattamento. 
 
 
____________________, lì _______________ 

 
        FIRMA 

        _____________________________ 
 
 
N.B. 
La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità 
valido  del sottoscrittore. 
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ALLEGATO B) 

 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(art. 46 comma 1 e art. 77-bis del DPR 28 dicembre 2000 n. 445,) 

 
Modello da utilizzare per i soggetti di cui all’art. 38, comma 1 lettere b) e c)  del D.lgs n. 
163/2006, ovvero: 

1) titolare o direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 
2) soci o direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 
3) soci accomandatari o direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice;  
4) amministratori muniti di potere di rappresentanza o direttore tecnico o socio unico 

persona fisica ovvero socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, 
se si tratta di altro tipo di società; 

 
Il sottoscritto ________________________________ 

nato il _______________ a ____________________ 

residente in ____________ via _________________ 

in qualità di_________________________________ 

dell’impresa ________________________________ 

con sede in _________________________________ 

con codice fiscale n. __________________________ 

con partita IVA n. ____________________________ 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 per chi rilascia 
dichiarazioni mendaci 

 
DICHIARA 

 
 ai sensi dell’art. 38, comma 1, lett. b) che nei propri confronti non è pendente un 

procedimento per l’applicazione delle misure di prevenzione della sorveglianza, né è stata 
disposta alcuna misura di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della Legge 
27.12.1956, n. 1423 (ora art. 6 del D.L.vo 159/2011)  e che nei propri confronti non 
sussistono le cause ostative previste dall’art. 10 della legge 575 del 31/05/1965 (ora art. 
67 del D.L.vo 159/2011). Inoltre, che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non 
sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’articolo 3 
della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (ora art. 6 del D.L.vo 159/2011),  irrogate nei 
confronti di un proprio convivente 

 
 ai sensi dell’art. 38, comma 1, lett. c) che nei propri confronti non sono state emesse 

sentenze di condanna passate in giudicato, oppure decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 
del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 
incidono sulla moralità professionale, né sono state pronunciate condanne, con sentenza 
passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, 
corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1 
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direttiva CE 2004/18. 
Inoltre, che nei propri confronti non è stato emesso alcun tipo di sentenza di condanna, 
comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione ai sensi dell’art. 38, 
comma 2 del D.lgs n. 163/2006, anche se non compaiono nel certificato del casellario 
giudiziale rilasciato su richiesta dell’interessato, consapevole che compete esclusivamente 
alla stazione appaltante di valutare se le eventuali condanne riportate incidano o meno 
sulla moralità professionale, precludendo o meno la partecipazione all’appalto.  
(in caso positivo indicare: tipologia della pronuncia, data della condanna, data del 
passaggio in giudicato, titolo del reato e data della sua consumazione, entità e natura 
della pena, eventuali recidive). Il concorrente non è tenuto ad indicare nella 
dichiarazione che precede le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti 
dopo la condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta 
la riabilitazione. 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

 
 c.2 che nel proprio certificato del casellario giudiziale tenuto dalla competente Autorità 

Giudiziaria non risultano sentenze passate in giudicato; 
 c.3 che nel proprio certificato dei carichi pendenti tenuto dalla competente Autorità 

Giudiziaria non risultano procedimenti penali pendenti; 
 c.3.1 ovvero che nel proprio certificato dei carichi pendenti tenuto dalla competente 

Autorità Giudiziaria risultano i seguenti procedimenti penali pendenti: 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

 ai sensi dell’art. 38, comma 1, lett. m-ter) che non risultano iscritte nell’Osservatorio dei 
contratti pubblici, di cui all’art. 7, comma 10, del D.Lgs. 163/2006, istituito presso l’Autorità 
per la vigilanza sui contratti pubblici, segnalazioni a proprio carico di omessa denuncia dei 
reati previsti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, 
aggravati ai sensi dell’art. 7 del Decreto Legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito dalla 
Legge 12 luglio 1991, n. 203, emergenti da indizi a base di richieste di rinvio a giudizio 
formulate nei confronti dell’imputato nell’anno anno antecedente alla pubblicazione del 
bando di gara. 

 
 che nei propri confronti non sussistono misure di prevenzione di tipo patrimoniale di cui 

all’art. 2 bis , comma 6 bis, della Legge 31/05/1965 n. 575 (ora artt. 16 e segg. del D.L.vo 
159/2011); 
 

____________________, lì _______________ 
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 FIRMA 

 
               ____________________________ 
 
N.B. 
La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità  
valido del sottoscrittore. 
 


